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Col i ; Aprile 
si è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

ì Siguorì Abbonati ohe 
, si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

' L'Ammm'stfazione. 
. 'v' .... 

-*" " ' '" 

llOftRÌÉRE__POLÌTlCO 
liV RVAIiiA 

I Sovrani a Firenze. 
Firenze 6. I sovrioi reoaroiisi alla 

villa Usiuger per v Biiaryi la regÌD& 
, Nàtàlis, l'imfi)rstar!> e l'iniperatrìoedel 
[ Brasile. 
' Visitarono poi ' stamane la regina 

Vittoria. 
D'ipo i' «luiiaht 1 Bovradi d'Italia 

resberanii al Quarto por visitarvi i 80-
vrani d«l Wurtaiaberg che non aaat-
teroDo al l'uncb» perchè indisposti. 

Firenze. 6. Il «lunoh» è inqomiiiolalo 
alle pre 1,30. 

Alla destra del re B«d«TaQO la regina 
Vittons, alla sinistra l'imperatrice del 

( Brasilo, 
. ..- Alla deatra della r^gbinii Margarita 

l'imperatore del Brasile ; quindi IR- re-
. giga Natalia, alla eioistra il ditoa di 
r Leuohtemberg, la prinelpeMa Baatrioe, 

e i'on, Orispi. 
A.>is|3taua al < Innob » le pricDipall 

' autorità di Oorìe. 
Il sérv'zio di tavola 6 fatto sol va-

'. 'e«!iRme di BsDveoutoOelliui. 
Quindi vi sarà circolo. 

il ritorno dei reali a Rotna. 
' . Firenze 6. Tea le acclamazioni della 

, ..JOIIB (immensa i sovrani, sono, partiti 
;̂;per IloBift' alle 8 -è 15 acqompagnali 
'da ó'rìapi, ossequiati d l̂.le .autorità e 

, :dairaiiibit^ciatore .inglese. ,.[_ 

' Per.l'oliavo ceìilènario 
dell'ateneo bologneie 

Il i)iriilo> annunzia ohe il sig.Greard 
-reitoie delia - Sorbona ioterverr& alla 

. loelebrazione del'.'VIII centenario dell'A-
;. taoeo 'bolognese come rappresentante 
...del ministro .dell'istruzione in Franala. 

Ataohe 'l'University di Parigi man-
i! deri nn rapjpresentante. . 

..Per fàbbripare oàrtucoie, .,.. , 
-'' •L'óji'ficio • pVoteonioo''di Oàpna ha 

; chiamalo .stamane una. gran quactiià 
. (il operai straordinarii per (ubbrioare 

' ;mili'onì di dartiicicie'urgeutémoaté,'die-
'; irò brctlne' del"mìnl«t«ro'' della 'goerra. 

- .1, P e r ' r introduzione di meroi. 

Ras Alala e Menelilt. 

SI dice ohe' Hiie Aluta sia stato man­
dato al 'Sull'Ovest contro I «udaaasi,'.s 
che Menolik siasi ritirato entro I suol 
ooi flnt iaiclaodo Magdala. 

Le rivelazioni del «Dirilto». 

Il' Dirilto ha da Suez cbu iuforoia' 
.E.uoi di portone uffiiiiali. Inglesi asnicu-
'i lino che il Negus ei ò ritirato oon 
patti piocml itpu'sti col, gent^ile San 
MaiZdi.o; nn f.iimala trattato segui­
rebbe f a quilobe tem)0. 

Il /diritto dà par cucia la rinunzia 
\ del Nfgus ad Ali .t, Il caedn'iaio gioir-
I n U ba dal Ca ro oba gli - Abisslui si 
j sono ritirati p r oomb.llers ii Re dello 
{ Scioa, che parecchi gooerall ilei Negus 

nasvett«ro doni dagli Itsiiaui, ohe una 
oouTOURioae segreta si sarebbe stipulata 
fra l'Iialia e il Negus ooltit mediazione 
dell' Jo'ghìUérra. 

Ritiro di truppe e oontinuazlone di blocoo. 

Il Pietro Micca dica ohe <t8rebba stato 
l.'iuperfliio, onai daòfioso, maiitenara In 

Africa l'itttnalu contingenta di forze, 
• troppa grande ai bisogni del naomanto. 

Anche ritirando buona parta del corpo 
dì spedizione rimarremo abbastanza forti 
sulla iman' Massaua-Moilkullo-Saati in 
attesa ohe il Negus riprenda te tratta­
tive di pace. 

Frattanto noi manterremo il blocco 
severamente, coutionatido ad intercet­
tare qualunque oomnnicazioDe aoU'Abls» 
sinia. 

Anzi il gioroale romano creda .cbe'si 
dovranno rioccnpare Zn|<ì ed Arafali, 
poiché senza il possesso di questi due 
punti il blocco non potrebbe produrre 
tutti i nacesiari effetti. 

il jUi'cca invita il goveruo a smette­
re cQrti scrupoli circa l'occupazione di 
Zola. 

Seco;ido il Bpn Chisciotte ai assicura 
ohe le troppe dastiaats a rimanere In 
Africa 'non sono superiori a diecimila. 

Il ri'obiamo si farebbe dopo aver oom' 
piute alcuna opera di fortiflcaiione. 

' hi Società di Navigazione Generala 
ebbe ordine di allestire a Napoli jiel'20 
corrente cinque pirososQ pel trasporlo 

. ;di truppe e materiali. 

rispondente da Misssuii 
formazioni : 

seguenti in-

« Aasicurasi ohe corrond delle Irattà-
tivù st̂ riinsima tra alenai IsSueoti arabi 
di Kisaaua e il Orno-Oaliffu successore 
delMahdl —,.)1 <leti?oiO'|apo dei ri­
bolli audauetl — per la liberazione della 
monache è dei lilisiiiouari ì qiiàli fnì'O-
1.0 obbligati di abluiriirs - tilla rsligione 
cristiana per quella mussufoan»', aMi>̂  
che i .ribL'lli' r:canqtt^*aroua Kar-

' tu n, . 
[ La trattative iucqmniaiaruuo dopo 
I che furono esauriti miti i'tentativi eoa 
' l'Ioghiiterra e con l'Egitto per otteaa-

rti fa restituì! Olia del pri^lonlàrì.i 
I Per Ottenere 1' iot,ant«,' i sopra^men-
, ziosati anibi,.af0at«tisi iq ciò cogli in­

glesi,, ricorsero ad uno atrauo stratta­
gemma. 

i Nt'lla liro.truttatWe co! Qrao'Califfo 
gli fecero crédere che nei paesi Verso 
la costa del Mar Russo il maomettìstno 

I v.ioilli per (>p ,ra di missionari cristiani 
I e sarebbe quindi utile che per raffer-
I m ̂ rlu ven ssero inviati eìil luogo quei 
I cristiani fatti abiurare «fBuc'dè predi-
', caesnro l'eccellenza della )f'tili|jlona mao-

mettauan snlla or.stiànn,' 
I Si spiira chel'espediobte. poasa riu­

scire allo 80opc ». 

cessato lo scopo di agavo-
.'lare il comoie.rcia'aastriaoó, il" o îni-
' at^ró delle' finanza decise'ohe non pos-
'sono piiii bastare le fatture'per l'iotro-
'<ìuzlD,ne della merci in Italia, ma oo-
éorr'e invéce eniagere i certificati d'ori-

Rimane però fermò l'esonero d«i cer-
tifloat'i d'òrigifte por le róaroi'; prove­
nienti direttamente dal paete di produ­
zione, ovvero trsahordate da U'i'aUra 
nave In porti francesi. 

Nulla è innovato pei pacchi postali e 
pei'bagàgli'dei viaggiatori. 

\'' f-FJL'TVl': l»"-J1FIIIO/&, 

' Durante la slegione esliva.' '-
. I|.,^i§(.rp, Mifca 'dice ohe per iragioni 
di ordii)» ooniplésso, e. sentito ,il parere 

.41. San Marz^no fi .goveruo ha deciso 
,!$be;. ;Per 11 .óiou^agto e ijuraote la sta­
giona estiva, non si.eoo,proB«gaite. Va 9-
perazloui offensiva conlro gli abissiujj 

'.'« iatabiò una parta delle nostra forze 
da Saatì rientrerà a UaaaauA, 

Le dimissioni di Gismaralc. 
Una notiziii a sensazione ba pubbli­

cato jerl'aitro. la Gazzella di Góionia. 
L'r.uiDrevola foglio renano afferma ohe 
il Bismarck hi man f^sbato l'iutssziono 
di dimellsrsi.. Sarebbe cans.i di d grave 
detorcsinaziotie il progettato matrimooio 
della principessa Vittoria,'secondogenita 
dall'Imperatore, con-Alessandro di Bat-
teiiberg, g i, principe di Bulgaria. 
' Vi ai Bgguoga che nel circoli mili­

tari si parla con insistenza della rlam-
masaioae. dei principe nell'esercito atii-
70 prussiano. 

.Circa le^dimissioui dal Bismàrok, per 
quanto uon. impossibili, sioora non si 
presta fede, 

b'altró giorno Bismarck roofar) à luogo 
ooll'lmperatorej'jori l'altro poi notavasi 
alla Borsa che alcuni banchieri vende­
vano coti ostentazione al ribusco, quisi 
si fosse alla vigilia di qualche grosso 
avvenimento intorno; 

La Woìsiche Zeilmg, organo dei'pro-
gressisti, denuncia certi intrighi e bla-
sima il contegno ' di quella stampa 
ohe, come la foelnisoAs Zùtung, vor­
rebbe rendere eteroo il Bismarck al 
Govpfnfi, quslo n'cassità della Ger­
mania. " ! • 
- La Wuisiche Zeilung dice che si vuoi 
creare una sitoazlodp, in forza dalla 
qiiele,' il Bismarc'k si creda iéóito di 
mettere vanti ad ogni istante lo'spau-
racchio della dimlasoui, ohe la ' Coroni 
poi 000 dov.rabbe mai accsttare. Io gui­
sa che, esclama il oliato giornale, la' 
Corona' trovoi-f bbesi' nsilla strana alter-
nativa, di dimettersi lei, so il Clancellie-

're rimane al suo posto, 
' Qeneralmente si ritiene che la bomba 
della Garzella di' Colonia èia stata pre-' 
parata ,dal Bismarck, appunto, per dare 
un avvertimento in étto, senza la ne-
cessi l i di presentare le dimiosloni. 

Per liberare i prigionieri di Kartum. 

, Il .Corriere ctt lVa;iolt b« dal suo cor-

' 'TI i : i . ,E«BAÌf iU, l 
C o l o n f n 3. La Koiìnische. Ziitung 

ha un articolo da Boriino ni^l,quale 
dico ; -, • . , 

L'imperatore Ouglislmò ha, impii'gato 
gli oltlm' suoi giorni fie| ̂ fi^'ìieiifa al «uo 
nttccassore, conio tnstnaianici d.ar/ituro, ' 
i ìjiQi giù intimi pean'.eri. . •,'.. 

GII raoooffiieiidò di aver rigntrdo alla : 
Russia, di rspettire la-.suscettibilità ' 
tlello cz.vr, espr'iuieuda coni l'idisa politi­
ca a atti rimase (li>tu.to.pttr tutta la vitt ' 
e ohe negli ultimi anni, è divenuta pa-
trimouio comune a tutti g|i uomini po­
litici tudeschi. , • . • • \ 

L'niticqln conclilude esprlinpD'lo la 
6ducia ohe veri-à contlou.ita pura, in 
avvenire queetn politica moderata e ri-
torvata. anche facendo id saorifloi, ,, 

B e r l i n o 6. Secondo un 'rescrfilo 
del .loivo ministro del oiiiiiiaaicio le 
cimare di commarc'o sono autorizzate 
Suo a nuovo ordino 1̂  rilasciare, .senza 
spase, i certifloiiti d'iirlgi,tie da cui séno 
accQuipagnato la mcioi destinato per l'I­
talia. • 

Vika-lgl 6. 11 Temps dice' «he l'am-
biisoiatu d'Ituiiu 0(>neagDÒ'0i!p;i"'ni'i' po-
Rieriggio a Qoblet In risonata de! iioverna ' 
italiano allo o,i'8ervirioni dal 'prebedéòle 
ministero francese sulle nuovo' prcpoìite 
commerciali dell'Italia, 

. A t e n e 6, Dicesi che il. governo col­
pirà le merci francasi nell.à loro entrata 
in Orecia con diritti proibitivi,, sa il 
piirlamooto francese adottasse il fìalzo 
della tar ffi sull'uva secca,'i(o.r.iiiante' 
quasi la totalità delie impoclj^itoni gre­
che in Fraiioi". ' 

IN G i p PEL MON|0 
Oiffloslraziene operaia a Madrid, 

Madrid 5, Ebbe luogo una dimostra­
zione di tremila operai a gidrnìtta .rs-
olamanti pane e lavoro. 

Cessazione di .sciòpero. 

Gllioage 6. Una rluoione'di impiegati 
delle diversa cninpagnie firroviarie- de­
cise'ili'cassare lo sciopero delle linea,-
«ooatio cjnolle di Qa'ny, , . ' 1 

Treno.'preoipitaie nel .fiii^'e. 
New York 5, Un treno.deila-ferrovia ' 

tra Chicago e Milwankaé precipitò nel 
fiume presso New Ham'ptón' Jo'wa; a-
vendo Vinondàzione rotto il pqute. 

'Dodici moliti, qo'ndioi feriti'. 

' Una oasa di aooialo. 

^ra ,|e curiosità cbe saranno, esposte 
al palazzo della industria a Parigi, .dal 
25 lugl'O al 2o novembre,„.vi, âa'rà una 
casa d; .acciaio, modello di abitazione, 
igicnicti, ootnod» e à buon. mercato.. 

Con qai'stó inimobile m.oiiija il loca­
tari^ : godrà di due sup9i;l{e q^niere di 
.36 metri. 

Par 3000 lire cima si puA alloggisra 
io modo conveaiente, essera ' proprietari 
ti godere inoltra il vantaggio', corno la 
lumaca di potar partirà In propria 
casa con sé, n-l!« località che si pre-
ferisooBo. 

La O'isa di acciaio è daeticitt sènza 
dubbio nd no gran successo di cu­
riosila. 

Fra un deputato e un .tenore, 

Li 'iino «compactlUsata' di 'prima, 
olaasa del treno in partenza per Fisa, 
ìerl'altro sera prendeva posto il depu­
tato Sprovicri del S.o Ciliegio di Co-
saoza (pastrovillan), 

Nella stessa vettura salivano di poi il 
tenore Ox lia ad éltrd tra porsode," fr.i 
le quali dna dunoA, di cui uaa la' si­
gnora. Novelli, 

Per questione di preoedeoz'v nell'oc-
enpaz'une di un posto noi vagone, nac­
que qu'eiitiona fra il tenore ed 11 depu-' 
tato, e mentre ii treuo p^rtivai luco-
minciarono a prendersi a pugni. 

Nà pare, che l'onorevole avesse il so­
pravvento .che anzi ne toccava io bucoa 
dose. ' ' . ' 

La scBQi) si faceva abbastanza 'seria; 
le'donne aSaioiatosi agli ;p'orteiii do­
mandavano aiuto. 

jll capostazione, saitato sulla vettura, 
mentre it treno era già uscito, dalla 
tettoia, diede il sei^nale per far fermare 
il treno. ' ' 

Accorse 11 brigailicra dèi ca'rsb'ori, 
che SI adoperi' par dividere i r.ssaali. 

Per. accomodare alSnoi la ;t>a,rtaQiia, 
l'on, Sprovierj. vcooo iuvilatt) a. oam-
bar seooiparliraento. 

" 'Egli purè riflutbssi, dicendo'' che vo­
lava aver dello spiegiiziool- dall' Oxìlia. 

In coDclniione di,.che, quando iltreno 
riprese la sua corsi, no,.scesa il .capo-
staz'one; ma. rimase noi vagone II, bri­
gadiere del oarabiaieri, attendendo,pira-
bab.lmente' che gli animi dei contèa. 
denti fossero latleramente rappaclBcati. 

RisenlimaniO'tardivo.. 
A Bulgradii, certo Lazzaro Zi4kovic 

funzionario deli'ammluisirazione, comu­
nale, che serbava al giudici.uu forte 
raacoré per easore. siate" cotidaiioato 
veiit'awni addiotro — ièr l'aU(ó éii'trb 
bella'Buia ov'erano in seduta -1 onsi-
glieri di cassazione, I a spari'quattro 
colpi di '-evolver che non colpirono 
uessuno. 

I Ciò fatto con iin altro colpo si fece 
saltare' le'cervella. ""' '"'' ' •• ' ' 

Là penila di lord Byron". 
.-Un gìari){ilo.,.di^ dostai^t nopoi'i,' par-

liindo della reil^.siooi.di .lord Gyron poi 
inoo^stero arnieoft di Venozla,' dice "che 
qnadr tutti gì' iuglesi che risitaod 'qiiei 
chiostro desiderano di vedere e di ado­
perare la peuu'i dhInrdiByron, 1, 

La .rio,bie«ta ultimameota era ijqnsì 
grande che.un .yecohio frate feceiuoci-
.dere un'eoa, ne tolse le . penqei! e.i lo 
converti-lu penne da scrivere,!Ìat),ngen' 
dole. ripetutamente uall'mchiostra.e'dan-
tfo»,Xri>..m\^ìì>W3kiSi.-.SAmM^>\% di 
vecchiezza.' '7 ' 

Diede quin'di lo penna uigiaraui'lrati, 
che servono' da ciceroni ai -Visitatori, 
óon ordine'dì'metterla •in'''puntl'''diffe-
reuti'e di f,rie'passare pèr^ le>^ahae 
di lord- iJyron. ' ' ' ' ' ' ' '' 

Da quel giorno il' monastero'è'stato 
liberato 'da una della sue"'p,ù griindi 
seccature. " ' 

tu»rà nella sooooda quindicina di dieem-
bfs oorreato anno. 

.' La Prefiiema.. 

ti» «ouficreUiBa di doiuaia). 
Come ieri abbiamo snounoiUo, dumi,àiaa 
p, V, al tocco, ì'illuslra viaggiatore Ifra 
Fulgsuziw Mjuuier, terrà, in- fr.nceaif, 
l'anuuociata'tui conferenza in. una sala 
(lai pal.izzo arcivpBOOvlIe. 

Fatto un breve cenno dello scopo' àei^n-
'ti4cn della'BUH'peregrinani'oiie, narrerà 
del suo vlagvin da'Costantinopoli aQe-
rusalomme a truvarso l'Asia Minore, 

Nella ^ala avranno accesso soltanto 
le persona muaiU di epeciale biglietto 
d'invito. 
• Cbl desidera avi,ra il biglietto par 

aasistoro alla Confareazp, si rivolga al 
Seminarlo AroivesooTile, . 

I l ' nrcKUetto Seala> Il mini-
-sloi'i» , con. 'decreta 22 marzo p .p- ha 
upmtnnto naa .Commissione, ràale p,)r 
Bovra!at''Ddaro aila direzione artistica 
0, leinióa el srnminl.strativ'a ncinohò al­
l' esécuzioda dei lavori bccorreuti par 
la costruziouo del Palazzo di Qinstizia 
in Roma. 

.Vadiamu eoa. sommo piacerà che a 
lar parte di r|Uesta Commissiona fu chia­
mato it nostro àoncittadina comm. archi­
tetto Andrea Ss'ala, i(id prtiiidante ial 
Oiuri artistico- per la scelta dal progetto 

. stessa. :.. '' . . . . 

. J U S a g l s i r à t i i r a . L'altra sera' ar< 
'l'Ivi tra no! é ieri presa posiejso del 
isuo-ufUoiò il nuovo prscidenta del Tri-
buuala, dotti Bonicell), e ieri parti alia 
sua nuovri destinazione di Aostsi.qvale 
.prasìdeote di quel Tribunale, il già vice 
presidente dott. Anselini. 

. ]Sinttlva»ioae dell' Intera 
Uvea .Bologna-.Piatela. Dal 
treno 5 di' oggi ce isarà il trasbóì-dó sulla 
lid'oa Bolagóa-Plstojà ' e ii riàttivorà' Il 
«ompleto sarvizid. ' -

Si potrsouo.fln d'ora.aocettarn.spe-
,dizioni a piccola velocità oaa^ando gli 
effetti, dello s.pea'iali dióposizioai dira­
mate con circolari' òirca gl'istradàmeuti 
e s'o'pràtasse'aìiabtlite' durante l'inter­
ruzione. '-•' •' •' . :. 

.,Un s a l u t o . L'o.ttimb-ìiioTaQé si-
gob['Carfu"Mo'deàese, noi^i'iaio'nsciere 
a O'frtzzanb '(Pi'óv'iùoia lil Vàroua)' la­
scia oggi la nostra Città, 

A lui che tante simpatia seppe, meri­
tarsi fr>i''noi;' per'la squisite b'jjrt'à .dal 

'cuòre, pe'r'i^indole ani' diitA -e doióe; 
olle. dlBimpégoò éoii tanto' planila, l'uffl-

' ofl)"dì'3é^ret'.,h'ò' dèi ' noàtr(Jltitutb'l''i. 
;'ja.dramiiiatrc!:i', '.aguraii'V < d^otadti"della 
siià ' pà'rteDìsà, e sperànzbsT, di risalu-

''tarlb',1 fi'a'-esi(ridi"'ottovo, ••ogui felici'tà 

': •';•• ''.: 'J ! . l\'''.-A^}%^}4 
• B l a n d a ' M i l i t a r e . ' .Pi'ogramma 

"di!i 'pezzl.'tiàiisicàli'Chli eaaguirà la Baóda 
•del''76'̂ -Ré'ggim-; fantorili; domani-dmla 
'ote'-ei'hila" 8 "'póm.' sotttì la Loggia 
ISduaicipalo !•'•''• " .'•.."': . » 

'l'.i-Piaekt'r'Marcia''' ' • ' • Neindkardt 
.2.-SiufoiiÌB « BanditeuBtrei-

che » 
3. Valtzer «Taniljodar» 
•i: 'Soa-ja e J- III Ih - « Staffo ». 

n ò r l còv i lua II Co.itî t»to asac.ù'tiva„ 
por.,,il Monumento e,cettó, ii, Cliriblildi, 
la .Vicapza ha apaclito, a tutto, la As-
aociaziopi gba han.oó mandato io,tal 
giorno ,ui(,t rtipp.i-esant.i|iza, uii aup- ri-, 
cordo rama^pnorania , l'.io'augnraziono, 
.dalla,.,patriotti$^ solennità ay.reon.ta il 
.31 agoaio decorso.. , : , 

.Bfia«a CboitecatlTa 'VàU 
meaC. 11 Cons'iglKi d'iinjmiinistrazjone 
ha di'ipOito 'anobi! quest'a ino'oha 1 Coati 
a rifpiriii.lo 'ill'inlBr68S6'4 pftr'_'beiitó ao-, 
cosi proasó qùo t̂a B.inoa da'Ilit' 'istituzio-
n I al 30 86tt»mbra 1888'a' déll'lmp'brtó' 
non 'inf'eriore a I. '600. ' , 
"•fluuoo'nVraViio iill'éiitrdziono di'diOoT 
prèmi da liró 10 uaduuuo, ohe si i>ffi6t'-

0;, Mwuik», «Olga,» , , , 
%l aii|iifl9Ìitej(atJi>;3;o) ft\<)p 

Carlos » 

Suppè 
Gungl' 
-Paaiai-
î opea 

Verdi 
7, Polka «Glr-tieoellotti» N, N. 

IteatVO M i n è r v a . " Qileata sera 
peoult'vmif'rajipreBoniazioné dsll'opera 
flijIOlBlJovif'i '•'••• .. • ' 1' .,' I . : ì . 
' Doinaiiî iuitima '̂tlfil iil'ijfulello. - . 

'Ifljoèdiiripoaoi'i':'-'! •' ' > . , ' ' 

J '."• r^Mgfp'll'biti 'CjBsal'Mli»! '.',. 
, •>. -, ., „ ' di Korloo '• , 1.-.•,.:. 

ii'é)ì.i'e,tà d'aìini' ^̂ "app.e'oà 'óÓB)pinti,'ierl 
'nl'i,e,„or9,̂ 2', 'poto,. d̂'OpJ) 'l.unjfa' d"rjhollo 
wjatattia,'-Ira gii"amplé3sì'de' du'oi 'óari, 

'.yóiiiva'^»''Di(|:'.,', ,.'^, jj "'>;".•',•!,; '.'•'''''; 
•];,''gt'pì'iori 'de'sóVatissiinv' 'tó 'diib'nlp ai 

paren/̂ i eli 4 îi,' [̂'u,i'oi'.|'l ,tris'ie a'ouiinoio. 

'•• UdìaBj 7 opiile'1888'. 1 'ii.,,-

,1 '£,iia«ì''£li"iì̂ il)Ono',ldiigo' alì<fiJi'é'6,'pùm, 
."..•jd'òggì' uéìlà Cfeiasa del'SS;'Redeijtore 
-.," pàriéndS'dalla "p'i'a Ma'jzl'iii' n'-'S.-; 



I L F K i a t i 

Li i o l i ECOilil POLITICA 
ED I SENATÒRI RÒ8SI E LAMPERTiCO 

, Fiao dal 1871 il' sonatore A. àoiéi, 
io una U'ttura sli'AooadeiDia o|idipl«a 
di ,VloBii7.a, ha esposto lo sue idea eoo-
Dcuioba sotto questo titolo, ed il suo 
coagstto si può riasanuere in queste 
poche riglie dal sao discorso: «U* a-
gregin ' uomo piena di mttisiasmo e "di 
(idi, -d'edito « profotidl 8jtudv.«.fti;èfe>-
sore di eociuomia politica ÌD una illuetre 
Uaiversitli del Regao (il Conti), e pre­
dica no' suoi scritti la D êbS9lt&, àha 
l'initgmmiMo 'oconomico si rifsmpri uel 

dê  psgaoeeiEia aiócferao avèlia Si>eietl 
operaia ìctcraatioiiale, proclama la DS' 
cessiti di rltornure, DOD solo per il: 
bene delia sciènza'ncoiiòiulca, ma dei. 
oostri propri interessi, materSsli e mo­
dali, a ìpeeialmenl» deiln nostra li!ie«:!(i 
jiiliUca e eiviìt, al prinoipSo religioao 
C'itlDlico dei 'dojtri padri,.., (1) 

Pino d' allora l'illóstra senatore so-
cennkva sgli ^Slatl Uniti d' ^ójerì'òaj 
«paese,gagliardo a tprte.di interna ri-: 
torse, doTe I' «aoDOmia pollttea. aorlve 
pagine immortali di libelro Semblo, e) 
pagd COIJAI dogane.M 4iW»iiVoloasale 
delta gaarrai.. t/::Aoi:aan«ra oioi fino 
d'sillota a 'q'nallik o'alaipagoa proteslo-

, Dista, di ini egli, prima d'illpra libera-
lista ponvintn, ei fece lOiqaestl ,v>ltiwi 
aMO) strenna.caporione, non qplo in Sa­
nato, non solo oon insistenti scritti, ma 
aoòhe io pubbliche .cfonfereo:?, ténule 
iipjiho receQtè'maiiie a Milano ed a To­
rino, sotila .gli auspici della cosi detta 
Lega di difesa agraria. 

Egli Tuole oggi che • si oonchiudano 
i trattati isulla base d,eiU,tariffi .gune-
relè; ^he.altrimenti «i laso^fare; ohe 
le dogane.gettiuip Smeno. 400. .milioni 
ooi'dasi protettivi ; e ' poi ( l'ammol 
{lente'sulla p'iiga) riforma 'gradoEile 
del sistemii' tributàrio ''|i sgravio delle 
imposta dirette, ràali ai lavoratori,' e 

'eàrii'io'"!!.*' 

iadiretjtàoiente Ba|le..géoti agricole „ (?) 
Il senatore A. Rotili agirì certo per 

- intima convinzione ; 4naiinon si póò na­
scondere che, come ' Clcoliìssìmo indù-
striale,' grandi sono i vànté'ggi che à Ini 
direttamente deriverebbero 'd'ili'esai'ge-
rato protesiousmo cui tende con tutte 
le tue forze. 

Anche da una ìetfe'i'à.iMii'ri.^'.raceB-
temente palla Jli/'ornia, risulta ohe égli 

'"del'dajlii'vrdns'ù&io'oh^f'diret. 
tameWe.'g'W 6iil*'p&ifdtó '&|9lls"ftMta; a 

.'. ,.(1) L'economia ppllticit del seóatora 
Bossi non .pb6 dirsi' ii6ÌB™i|o'.Bni)ya j 

.è,.la ripetisipne'dei prinojpij ^^òoliim&tl 
oell' nnfversiià.'cattolica dii Upv'àuiò'ilova 
.1 dqoeoti. giiirsno obb,od'̂ i)2a.,̂ ad lUn. 

.: rettore, che ili'ii juà volt8|.gJur»'taiJjalt4 
a obbedienza ul oorpb'episcobate. del 
Belf̂ io sottomesso ai decreti' sovrani 
'del' Poc'iólico. Il prof. Ferrin ohe non 
mancava di.<v«!qi;e.We<><9M.!î  P,o.!̂ tlcbe, 

:,faceva disoendure H .r[spijrinio,.,,y ospi­
tale,, la . tepria, deiHa. pop<ftaiE<9iiei,,;da! 

>pEineiiii.o eattolic9 della, umiltà, e dilla 
' morti/icazione lieKa carne. ,. .,|,,. 

L,ÌJ. tuijatti, tWsaa (H.Jiaig in'^elgio. 
.»»«»»«««.....«iiu.<-i;ó»-,.iri„'ii<.,i, l A . , 

attende l'equilibrio del bilancio dai soli 
doti doganali elevati air«ace«>0 ; la Ai-
forma créde ohe egli rimarrà eolo a 
sosteaere ooa leni altrettanto ardita 
che poco fondata,'ooins r!maB« solo ai-
travolta a iiombattere gli Istituti tec­
nici par aoaiìtuitli con acnole profes-. 
atonali. 

È innegabile però ohe il sistèma)prò-
tetlooieta ha fatto passi (rigiòtesàhi In, 
Ge^man'a dòme in Francia, e che 1' I-
taìia ha. dovuto, per necessità di raptee-
aaglia, mettersi anch'essa su questa v a; 
il senatore Rossi, io questo quarto d'ora, 
d̂ antro certi limiti, vede II trionfo 

dei .principiì restrittivi da lui propu­
gnati. ; • 

Dove si possa portare questa condotta, 
cosi in oppositinoa con quanio ha fatto 
l'Italia'finora per perforare I monti o 
mattarsi lo oomnnicazioaa con tutto il 
mondo ; quali siano per esaere le con-
8egqe8i!e''t!Br"àn' ^iSlfft-ta Uhi 'ft'iggiora 
.esportasioca à qnilla dei. prodotti agri­
coli; quali danai risentirà il Piemonte 
nei commoroio dal bestiame, il UciEia-
'giorDa''nella apaccio de' suoi vini a dei 
tuoi agrumi,^ cosa,ohe la ai vedrà fra 
non molto. Game slpopoìo m î̂ ato posta 
riutolre di, laotngglo un aistema , che 
gli fari pagira pA caro II 'pane, le 
veatl ed ogni cosa di cai abbliogiia, la 
l̂ipsii-a mente 'IÌQO IO sa immaginare. 

Sarà no eaperimento che costerà caro, 
ma è bene,ohe il mondo provi talvolta 
anche a camminare a rovi saio del prò- j 
grbssD, Solo sugarlamo ohe Dio ccimpi | 
l'Italia dalla guerra sociale! ^ 

Dove più vitali ÌDta.rf|i;J sono minac­
ciali colla « Nuova economia pulìtioa • 
pt^ivvìsata dal Roasi fino ai 187̂ 1 è 
nel campo delia politica ecolediastios, 

L'altro illustre S'̂ oittare vicaótipo, 
il comm. Lampertioo, dissente dall'ou. 
Rossi nel cumpo d»lla libertà econo­
mica; il Lampérticj fa relatore 'dulia 
Cuinmìssione sulle tariffa doganali' palla 
pirte agraria, e concluse contro il dazio 
Bttjr:oereali. 

Uà dove li vediamo entrambi cam> 
diuare a bra'ioetto % nell'Associazione 

j'n'nzi'paala per soccorrere ì 'missionari 
I ijattólicj italiani. Associazione ohe è ap-
li.punto presiedvita dall'egregio professore 
! pieno di entusiasmo e di fede, dal filo-
I sofo oatiSlioo ttìJtt-i'fl) • 
] I HiXun bel confrontare l'on. Lamper­

tioo oifr cho si fu e ei discute In Fràn-
<)ia a" propòsiti delle lóis'ionl, eoo ciò . 
che jjl iuteo f̂lérebbe faro in Italia. Chi { 
non sa che per la Francia la religione •' 
Vsopratutto un mezzo di combatterei. 
l'Itnliaf Chi non sa che in Hnlia noi 
abbiamo il papato dichiaratameate.cst-.le 
e voglioso del' ricupero di Roma, il pa 
peto io maoo dei.si-g'j t iusldiosi ne-
mici di ojnl libertà T 

'Venti senatori,' dalia pilli alta nobiltà 
quasi"^tuttl, e,d>eci deputati (fra cui'al 
.siftmò meravigliati d' trovare il Rùs'poli 

K. ed il Bruninlti) banco aderito a ' 
quell'Atsociaciuóe. Figura fr« gli ade­
renti anche l'ex deputato Paolo Fambri I 

Auguriamo per t'avvenire delU patri» 
obe questa numero non si annienti. (1) 

Beato il mondo se la Chiesa cattolica, 
anziché epeDdi<re le sue force in mas-
tenere il potere temporale del papa, a 
ve'sse atteso a spargere fra i popoli sel­
vaggi e musulmani, ohe asc'endoDo plìi ohe 
sei vòlte il Damerò ilol cattolici, la dot-
Irrbe del Dìviu Nazareno 1 
. Lo sappiamo tutti per conoscenze B-
vuta da viaggiatori, nostri amici, quanto 
paga cos'è BIBDO io oggi le nostre mis-
aiooì. 
, In qao.<ta cascigglne di oonclliaztoDe 
imposBÌbiÌp,,'lo diciamo apertamente, pi 
slama canfortati s leggere le lettere, 
sull'argomaalp, dell'on. Cavalletto. Il 
Cavallétta k un conservatore,.ò un ve­
nerando vecchio, ma le sua cunvinziuni 
di :patrlotta non vacillaaa punto. 

Noi facciamo completa adesione alla 
lettera da lui eoritta sll'oo. 'Puoifiijb Va­
lessi, ohe si era 'un po' Issciiito àlluci-
nere, ed inserita n.el Cicrna^s di Odine 

'del 4 aprii'. Lia questipce eoclesiB'dtios 
lo Italia' non 6 questióne di partito, ò 
questione dì liberta e di èsiatéuta na­
zionale, ^ 

.B'poriiamo il brano più ŝ J onte della 
SUB lettera. 

" Parmi ohe tu sia troppo ottimista 
a'ohe tu crei» possibile in Italia una 
pi^psfianda, simile a quella' di Lione, 
che'poS'sa favorire 'lè'iuiss olii ittiliane 
s^nta ' che qae»to aiénq fuorviate e 
asservite dalla setti politica che do-
i'nioa Ih Vaticano e s'iAipoae g à vit­
toriosamente a Leon't! XIII. lo non so­
spetto punto ohe il .clero cattolico ita­
liana nella sui masgiorao^a ,nou ami 
le spatria 'e 'bon sunialja .dòn "dótóre la 
serviti) io cui ^ tenuto : ma esso soffre 

Mn'itfìenz'itf'e'lioò ma m'aifìfe*liàfs ì'suoi 
sentimenti, cbe'sarebbero in oontmiidi-
zloDo eolle pretese della Curia romana 
fattasi arditi e iatollerantlasim'i, V E-

"pi^copàti Italiano 'che piitrebbe di'gnito-
sàmeàte impedire l'albagia dei settàrii, 
che offendono la Religione e' la Patri», 
s'ittch na a costoro supinamente V'asss-
'guato e divoto, oppure tiene ad èssi 
bordoni', fiflto per la impunità arditi, 
l/'auit&'d'Italia per lo Biliacopato Ve-
net>i'(vedi l'atti di adealDrie alia lettera 
'dei'Pàpa diretta al C('rdinile'Raaipò|la 
del 16 giugno 1887) è ohausarpezlona 
rivolhzlonarin, minic'c'osn, ei è una as­
soluta necessità che al ' Papa debba eìi-
sere lostitulto il pute'e iiiai'parài8,'cioè 
un R'gao tn in-tano ' già ^rifitato da 

^ l ' t • • " • -i •• "•'•'<>•"•• il' I Ra;miiiiani gii comiucaiio rasse-
giiati a sottonijttersi alli reprobaiione 

j dalla dotti-ne coniannate d̂ l latita 
l'Ùffidjo e dal Papi, del, loro'iHuitre i-
I stjt'u'tore; teinimo di ciiisàre uno soiima 
j ò aubièc'ju'O paWvi'la ingiùsliflcatacpn-
1 danna, l^urtroppo nei Olerò italiano la 
.schiavitù e la aefviiù s m j ;ti»liti gene-

J ,rali,.II laicato .oitioiioo in It'àlia è in 
l,.part°, per mera abitudine, formalmente 
|.religioso, in gran parte superstizoao e 

del resto indifferenti). Pare che le qne-

stìoui religiose eìeno per l'Italia di poco 
momen'o e da non cnrarsl, anche di 
fronte ad UCB setta esotica che e' in­
sidia e cospira contro la nastra unità e 
Indipendenza oazineale. 

Limbruschlni, da ma citato, deplora 
la servitù della Ohigsa Cattolica « La 
Religione vera, egli scrive, I' amora li­
bera, confidente, fort», soave versa Id­
dio, a, figlio di lui, 1' amora sereno, ge-
'n'éróea Terra 11 prossimo sono iti. Resta 
1' avVilimatito a il fremilo dello schiavo, 
ohe soggiace ; rèsta l'iistutla dello 
schiavo che inganna colle-fiotioni i l l l - -
raniio; rosta il davnt'i fariseo che dice; 
'In non sono cotiu gli aliri mmtni'', e' 
stima peccatori tutti coloro che non 
sono dÌTOtt''a"»!i'.« ''gWà';. 

E ultrore egli avverte: • Vi sono due 
G.ittoliclsmi : il CittoliciBmo Religione 
s il Cattoliclsmo tetta — il primo è il 
Cristia&esi i o, nella pieneua delle sne 
dotlrlne e della sua costituzione; ed e-
sprime obhnbme^iteitirci,. tino :dei carat­
teri principali del Oristianesimo, la sna 
onivéraalilà j—• il «eòondo è''àhì>' sh'atu-
t amento del'OristiàPesipao ohe lo riduce 
a lettera mòrta eoe, eco. » 

Il CFistiabesimo setta è ora dotnìnante 
In Vaticano — e a questo con terrea 
disciplina è su\)nrdinato II riostro Clèro, 
volente 0 nolente. 
. In questo stato 'di cose ò bea ragio-
oevote eh' io dubiti dalla I ber^à di vO' 
'Ip'n'tà e di coscienza e dello spirito pret-
t'àméute "cristiano che djvrebbero ava'i'e 
i inissionarii italiani all'estero, gelosa-
tnoPte. sorvegliati dai settari 'fra'noesi 
cui geiiét^al'menta'sono sottopo'ki». 

monte della peuslonl pei maestri elemen­
tari ecc., è cosa di tutta evidenza che 
da tanto aninerp e varif̂ tà di disposi­
zioni tQitiiitissiiuè aón può non.derivara 
e incertezza nella materia stessa,, e Im­
pedimento alle autorità governative a 
mtìdioipitli, ohe a tutte quelle .p'r.és(!ri-
tioni dabbonp o coQfe.ffiparai,. as'ii.e mede­
sime 0 curare ohe àitrl vi sì óon-
forrai. 

D\ qiil là n^dèsstfà,' e per'i)dà8è'|;uea-
za it dovere di reélderé, sa possibile, 
la radice a quelle Incertezze, e di eli» 
mieare- almaoo i maggiori di quegli ìm-
psdiment'. 

Il paziente e delicato lavtiro, -ohe -8 
tal nòpp occorreva, fu afildato â , una 
OotnidlssJ^na ^npo^Sa ^ espi rio é;Oom-
pe(eBÌi|p|;je9né|- in quale si |)e|un& io-
siehfe*aBlTà>\TlMfm8 dé!"'progtàmimi per 

DELL'ISTRUZIONE ELEMENTARE 

IL NUOVO REOOLAMÈNTO UNICO 

La Gazzella (Y/lctiilsT^ubbliait il de­
creto ohe promulga il ììuÒTo testo tini-
eo di Regalameuto per l'fati-ititióno 'ale, 
meli tara nel Regno. 

. Il decreta è preceduta ìlalìa segaeuta 
relatione del Ministra deli' Istruzione 
Pubblica ni Re : 

t'Siret 
• Le'^presanti'condizioni di fitto ih or­
dine al Regolameii'to Che ̂  goveriianu il 
quotidiaDO andamento delie spii'ule'ele­
mentari del Regno, soni'queste! 

Vige, come bitse e sorgente ai iiàc-
Ceasivi, il'Hfig'Stìmerilò' de"l5'bó'vara' 
bre 186l),emiinato per la pr«t'ics''at-
tuAZioue della légge organica de'IS'no­
vembre 1839, tiella p'jrte'ofeé cón'iarno 
l'iBtruzioQo nla'meatare ; 

V'g'e il .Rigoìà'miifto da' 19 ottobre 
•Ì877, per 'I' oseoozi'one ' della legge IB 
luglio dall'^inna'stesso, m'èrcè della quiìls 
l'obbligo della istruzione'elemetilare fu 
reso l'ffeltivood -universale ; 

\\g% IL Regiilamcnto de'. 18 novem­
bre 1880'Mnfe'rni) 'irte 'sbvfele serali e 
festiva, di, 5p(npJ 

le; sooolA elementari, essapdpché Intimi 
'è>i!dolUiilMi<Vé>o V^e^Ui', m» q'uMl 
.pjip^ra'^pii si conésrtan'o-CON'i]ueì-re­
golaménti. 
. IDelloi'riiììa/o.tairè'i'tfeéitii Ci'miàtIsMe 
pose nel «nddijfare allai,l*ima jnjirte 

del SUO•m}yMmio\\%3m&mo 
'pmw.ldr.a.'KriSte^ta.to.l'illa.^^npi^d'a ap­
provazione della. Maestà VoMra.„, . 

m\y rmmo^UjJ^tfejB'. ìe;.rsaili;od 
appaienti cootraddizloùi fra le, varie 
dl^oifliront ir'Wdai'ré '^ù''èhi.tta WSéf 
piota in diMQaai'o^e^Tffda^e'8, risalv.va 
i possibili Sàsr̂ dV rddbiWzzé''6 MBrt^i, 
CE|,«^|itte^'P^r.^rifpetlo\ai eoncoisi dei 
maeatri'e al sussidi iil Domani ; ooose-
giiira infiaa-nna maggior» «empllcltà di 
forma.:,̂  furono questi gli intenti, a cai 
8l.tr^v«|^|i6 li'-solèrte '6èmisti»Ìòà'é a 

4.7P3:irB!oa 

iiiCORDi M L Ì I L U » 

(1) Il prof. Augusto Conti, recatosi 
qualche eettimana'. fii adi esporre le sue 
teorie 'aii'istitu'to ' superiore di Firenze, 
fu impedito dal parlare dalla 'scolaresca, 
laiqualp si rivoice al prof. Mantegazza 
invitan-tolo a 'parlare in senso apposto. 

i"sr-iiL 
''ffi9 -̂'5',' ..Br^sfritte per 
ilik'i'e-ìe'%gillzioni del 

incoraggiaati ; l'ebrietà del nostro animo 
ogi^i. canto era. scossa a titillala dal 
iprofuiiii della terra;igli ocohi inondati 
(il ,Jaee vedevano iacortameiita ; il nostro 
udito era aiillelicato .dalla.. musica, la 
blanda della festa, ohe or,«ì.oi no man­
dava A noi .le sua note loataue. 

. Iiìpmi,.ei'>ri4.e.8ti!IPo lê r,iiQep;))raDze. Fu una visione. Ella nel purissimo 
I/o bel di di maggio, la.terzii. domenica, t fulgore di nn acceso g'acìnto schiudeva 
era la festa del patròno SatViQlmeiite ; p ò labbra; Tòcon8CÌn(Aì)irta,~a ralli>grarsl 
« dai .vIUegg); dajle borgate,idalle cit- : della bout^.4e\l^ natura,cho pe ciroon-
tadiue dei dintorni ersi uni l'Accorrere | d^ya a pare''iia'jàj'atulî rsi.datpjàq,'bro gio-
lieto e festante di villici su carri im- ! v'éiiìle inno d Smore: io'trépido'ed elc-
baudi6ratirA'.litl5iiai[tetaiv..van biroccini, in < queute eoophiudeyo gli occhi ai. colori 
sella a balde ,aiumeal;e;, un^ accorrere 

• • ' t ó n t f - i V i M ù ^ l l o Iradi-
fa-

di villfcì 
zionale deH» fest'oL nel mezzogioroo, 

,., oeoti schiocoara trac mano, le,, nacchere 
' tólia danza oampeat're "obli'ie"donue, la 
...libera danza che nelle'auflaci'movenza' 
't&ntó rassomiglia alia ,dbrlgIlatÌ8Slma 
.to.randilia di Masanieilo.'OiVé'mflshrie 

, vabivano allisgri canti e asceiid'evaoa, 
"ìd "qiiel placidissimo vespero diirato, la 

valle iiifioratii-;'4ha!ip<!reV!tn(/oOe tutta 
ln;ifesti,anch'essa e liitisiasse fin ,nel-
l', lina,' vjscê re delli ',(erJìa fecondante i 
nuovi'gerjnoglì deils primiivera. E por 
là via di J'tzzola a tutta oórsu'correva 
un calesso,i|ìl(i,pippp|i..etprmlvaDa lieve a 
nella fuga pareva ' mofmorassero sibi-
laudo al nostro orecchia parole segrete. 

degli., olezzanti • gi'a'r'di'oìi,-''toiiée^o lo 
sguardo dattorno, e unicimènte niiravo, 
'aspirandolo, il giacinto floridi«.s!Ìiio che 
mi parlava'accanto, con un' àmmaliaito, 
favella,- il linguaggio del Bori. 

' Oi9cendei)io!0 alla ^eXa. Io la'' trassi 
'aélla'folla irru'ute della piazza-llliiml-
nata da mille facalle azzcrre e ^òsse ; 

Jtoguidsii- ^% gijell.a.fnlt». me8Be„nmana 
" ĵipra ,,'31 rSligio'io'férv^re,^'•e,',',ni9ntte 
.l'inno 'delle preganti veniva 'dallif ótfieso, 
mentre il prete bonediceata lé/iivaia 
alto le ,bnÌcoi.e,;.e i mprlorelli- romba-
v'àno al, supino, dàlia, inarcia 'reale, io il 
sacro crisma "4è,l primo bacio'la ohiusi 

, Ite, le iabbrb 'porporine; e fu i l . pitto 
iplenne del forte amore' ohe non doveva 
mai più morire. 

(1) Nella diìoussiona, pel progettp dal-
l'abolizi'ósie delle dacìWe.'̂ 'il'ièhslwi'.e Pa­
scile' era'u'n» dei còmbdlseari'déli'ìl'fdaia 
centrale palla legge ; i sanatori 'A.'Rossi 
é'Lampartico non .faij'aro..atto di jii-e-
'éahza'durante i-i disiiitss oàa' a non eb­
bero p'a'rte alla votazione. 

0 piccoi'ni arci genfmti>"(Arleàza), 
qî iinti rioorli snavi di renapta lijtinilà, 
iÌi''fthVbr()Èia' e p'ai" pHetio;à-V''ftà''àiBdioe-
vale te rimedi ogni vòita.jobeiiti-.'si ri­
vede 1 Ara j/snlium non è molto discostt 
dn altri paeselli dell' antica Campania 
ohe pur da'le are votive e'adpellav»iio, 
nome Wo^'Kirfrs '•'fA>ì(ii}'a), aro Jovia 
(Alroia)..Or i' antica casteJio-D|teiJl{p.ev«le, 
,forte baluando un giorno sn'in cima al 
piccolo monte detto uffaato • Ca$teUo, 
d'onde In più, tranquilla a min guarri 
glioia $ea dÌKcesai-o a pie' d'esso gii 
abita î'éi;''oÌ'rf'è»un'"tó'ia'àa'éTlò 'a dodici, 
.miglia da Napoli, .j j, ,v; .^^^, . 

•Afy, na> I VOI p ittjalli lu ifoptagna, 
vpj, 'perduti 'tf̂ i il 'verde,, .qaic'o .̂i, ^ ì-
gnotl .;nalle vallate, «a veddtl, amati, 
riflessi'nell'anliifia d'un artista, .quanti, 
orizzonti p ù larghi' della vostra distesa 
dì cieloijp :dhpì'Koì„bOndeggiauti non li 
rivelate e non lo stringete a rivelare 
cali' opera calda d' Ho' ora di entusia­
smo, di ricordi, di rimpianti, dì desì-
derii 'eissutt ( 
' Egli, l'artista, nella pacifica, quieta 

vjtà d',ògui gio^riio, nell'abituale flac-
'bòna di-buoni'ifarràiizaai, di accorti e 
làbarioji àtassarianti — fiaòoooa morale, 
grigio calore psichico, morto e^uervante 

a<sodai''e"'fi;f' 
Cijr̂ p obbligatoria; 
irt.ViKs.un.flne.-.il iRegolameato jll otto­
bre .188,0, ehe disciplina la nomina'e il 
liceoz amento, dqi maestri,, non ohe la 
.misura,dei loro stipendi, la eoaformilà 
dellK leggi S loglio .1876, e 1 imurzo 
1836, fuse in un. t'PEta. unico col R. de-
cruto del 19 'aprile di questo .'ultimo 
anno, .,, , ,. . -; ,,, 
. Tiiceudo gqcora dejle.non poohe altra 

i.leggi ie regplatnentl speciali iptorno.'SilU 
amministra:;ione soolaitioa provinoiale, 
airiosegnamento della ginoaat)oa,;ai. ca­
samenti ed arredi per .le aouole, al 
ima -in l l n i i i - i ' l'i •„ . i , i , ' « f a . . 

c'ìb dìpntiiìe. 
Non alla soU'TTr'itis peraltro ne fu­

rono vnlti'=gli,̂ ,fj5rnVg dedicato le core. 
Parte non minora degli uni e dalle al­
tra Il ebba"iii''joftii''iii4Vdiìlla cosa, e sa-
gnalamaate il proposito di concertare 
uiia s'erie di préiitlhe dU[i& 1̂|Él&'̂ , ie 
quali, maòtre non itivades'sòro il dahipo 
(iella fegislaitionè e si 'poWss'ero p'et̂ iò 
attuare in via ammioistrativa, r'(rVais-
'iato ad 'untanàpo proficue all'i'i/tfnzio.ne 
poppiere, e provvedessero sopra'^'jtti a 
'fa'ntlrf̂ e l'obbligo'' una realtà 'frut-
'fnòsa. 

'PI cuiali .disposizioni, .nove apaoiai-
m'éiit» vogluinn essere qui iieg>iaiàie, 

• conio quelle .'ohrt sono 'le'iPù'i'iSfàVun-
slali a infundono sparauza-̂ di più béae-

' Aia fecondila. 
- l'edgObO II primo p^jsto'quelle dirsita 
a protrarre da due a tre «uni II eì>'ho 

'l'Dfî rio'i'é obblifàtorlo, a «''dividere per-
1:16'questo torso iu'W'classi,'à Cl̂ s'cu-

l'na bèlle qttAlì si» e lósaoi'ato '''un atinò 
'̂ di"ePlìòlA oiSn'iot'Jiito 0' pfo^raiditai gjta» 

oiali. 
''Per'l'a'rt. 1. 'dol"r6goliiiméBÌo. frónda-

.mentale 15 sottetnbre ISW,̂  la ''tórìma 
iiàs'se'el'eme'ntar'e ' già 'er;i Divibn nella 
due sezioii i'iif^riòfe'a's'apérrcfej'^Vns 
appiisita disposìzi'oiie di '/sso ''articolo, 
stabi,liv,ft,;la,,djjr!»tiiid\ ^ge..«pr,i per lo 
insegnamunto alle du^ sezfioni. 

La divlài'pùe medésima "tu-SK»'iiVènptB 
'nei 'po's'te'riiiri''p.rcig'r'!tmmi p'er Ttl'la òliiaas 
'elementare ilpprovati c'ol' R:'deitetd'IÒ 
ott'Pbre 18«7, ^ • -", • . 

Coni avveniìe ' cha i 'còmn'oiì meglio 
cnranti-idffllKtstxuzWB?; piipP-la^e, tenuere 
sempre feftj^e J,ii?A«e.#ni della la 
classe, «fadtndole a due diversi ioea-
gna'ntij'aaa separata programmir, 
, Nal'comaai,- poi,-dóve ttie di.vlsiono 

'hòn pota 0 'inoa-'^'olla farsi, la durata 
del ' relativo iiieeguiimsnto - Sa enoha 

'-maggiore, essendo -lóanifosto chei^d'ua 
solo insd^naute-dover par necessità rio-
Bcire, oltrechà più ardpo, anche 'più 
lungo d'iHruire due diverae.sezioni in 
div l r8Ì ' ' ' f««fS%e' t Ì i^ 'W/Ar ie. 

Oelte.' scuola uniche, le quali joom-
: ' i i - | l i i r> i i i l - Il | - -• ' ' 

— e l̂i jntrajvede .ij^acpbii .di, cielo'sei 
reno, cór'rusc.anti trfimoiiti, .aî rqrc su­
blimi dijii; sparvefo, spar.voro inàvver-' 
tite, n passarono alto senza ,ua grido 
d'ammìràzippe; ed erano, queste aurore 
e qUHsii trìimouti, anime iguoritte da 
chi potava ja,ornni;p̂ ai},pr]g, jrajjo giovani 
v'ite ohe si'perdonipóo àipza tipvar via' 
d'ésp'àndersi, puma utiori'viandanti'per 
le sélyelts- Sp,ĝ 3|fl di Castagni ohe.ricin-
ràoo la 'lue callibn,* 0 montanina A-
rwQzp, 0 paese delle dppne spiritosa e 
plasticamente belle e'sensuali I 

La panzone tu.ttii ssg^qsa, d' un' aura 
drnnticp id otÌBmo.prbviiJCiaie, .che, la 
'jilifin» ."getta al iraiiti vespertini, la' 
canzone lo dica : 

Tutta li belle donno si d'Àrienzo, 
' Vbnno Io maretiellò vateiiara.,. 

., Ogai accentuata oadai)zi> è ùd sospiro 
di amanti ; ogni diateaii di questo 'panto 
à un nostalc îcu adĉ io òhe l'î maLtóra 
sf£(da al mormorar dei pioppi peròhi 
l'inviino alla dcnaa.lontana. 

0 alti pioppi' che tutto 'VMote ! 

Giialiva còntidioalla variopintameate 
vestita; agili, forti, "erette nionteiiine 
AK' ^mW, ^eijlCÀjcl, .:4ii-:]8,i)?oi»uo ed 
altri casali ; puri visi e d' una bruna 
infiorescenza ò'v'Sie stilla'" W'ik 'tiella ; 

'coiiUgnosa ^̂ a,rg,hlgianp del .paese,- a l ­
l'aria di sigpònle ,àlt'ezzosa.'supei-iyrità 
espressa nei rlmlriiro la cafone tutte 
inanellate, «on :'lia'càllabé U''ord pesanti 
e grasse, le rosette all' Oi-ooohio, p,erlate 
'e ; grandi come uba ròsa 'f'ii jiiàj;gia ; 
vói, voi' tulté'sul pinor'àma'della V.alle 
Oiu'dilia Ifevóme'.nte, 'iJ'igVadii'rita ''Hd''bc-
ólìieiité,'"-voi!''o'c)in'pif'ite' dròanzi ' al ''%io 
iiplì'ito, 'vi )'evàta iii' dal lago dpi ri(/órdi 
che mi si 'stagna'lu cuore','sór^ete'c,(>ine 
tante desiose .oceanine, le candide'br'ac-
eia protese a' 'salutale,' quali ''nn'.iii a 
Pi''omét'eu"lfberatri... 

• "t'B- 'é^fna 'de^Iî 'W î "snil''tt'il)a,. al 
venticello' miltmalé fa'caa''Vpi'òve'i'é' la 
sui chioma'I'èr '̂gìe'fà;"é si psttinana per 

;!)ar.g's>mitai.S.Ql|iSalg((po:fl,tA'iaoiiltettB, 
poco diipo, fucava la sua toeletta innanzi 
»l piante «PS9ftlU.O. irtoiflttipwt.o di vai-
luto, ricordo dell' ultima fiera, comprato 

'i'nsfama al'-tuaa'i-lo Sei>%a'rba'£ r̂a' e a 
"tia; ipìiir'dl'forbtoi'df CUtofoèsMÌìt, ' 

' Su 'per''la"ó6ll)na *t'ortDÌ"di ipjtSsél-p e 
'di 'isin'gall6'gre"8trìllà'vaoò àll"$ibeg^lare 
b'ell'dra dtina'p'e'ttitìStdra.' ''' 

(pmìinua) 
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pir^hàdiia ìedaa'ftìidé aiàlBi eUóMaUrì, 
e tono paralo spartile io almsuo tre se' 
zJoai, « spss«lMi(oo in piii, nou socode 

'. oompimento 

''•viglio-à\ ite tinUl'il'ia'te^naUieato, 

É
' ''QOfi?«<h ''boti;àtiìlòhs di fKttb, >trc|tt«riita 

, rtbJifé's'ai'iimblU W^eiiie iÌid»t'(iéUe, 
i^fiphififae'aia .rfòocidsòluti, àa'ii Baili'-

..eiU,, odiitt ,Jl8g^^l'j;;|Bgli(! , 1 ^ , i pòi'ib'é 
il'art> .^!,piir .oasféViàautfg |'obb),igo .Usila 

j'tnrBCloni) ljimi(a,ta .al oorao eìementab 
-!ia{(irial!0, àggiusge «he. itueato. oorgo 
>'daiit' di'rabula dai 6-ài Sanut.oam-
pinti ; che è quanto dire : '1 (anciolli 

:lH^v(ilia 'irtUàéaihti ;là eouola per tre 
'l^àdi.' Olla,, 'aiìlia-di pialoatorale che B 
,;|tteiti. tVd !ÌD'di'dl|tòtìp() obrrièióncfiiio' 

.:|fe à'uii;, ,̂ r at'ò'iif?. (ffdliià'tò, edbfilutó' 
iti' tre diWrae ólaaai oordiuaie. 

A.Trettaii , accora :,,9lle materie pr9> 
"leilitla'ipel.: «QrsQ ,eleiasD.iaré ioferiure 
- dall'art.'816 della 'legge o;g»oìDB del 

69, in virtù dell'art. 2 di quella del 77 
'fu >si[|ii linfe il I Biluùtrol.e iaiiègtiamento 

'.''« delle'fir^oJe iìóiilòai dèi-doVeVi' dell'tlemo 
e 'dèi'éitìfi'dtbUj'é'ai'àb'iiita eKe, ad'eìsòr 

.,groDOiojti diill.''o6b)igo,, d^ve ^'iiiperirsi 
,'J()n|,,'btt'o.n „^Bj^,,nù.,^IHiiiè 'in' tolte \é] 

materie asse'gtiate a'd'esao coràdr Ol'm-
fluiti di qiieata agginuta e di qa îsta 
pretorizlcne aalla durata dal aorte ti 
moBiiaur ev degti : taut'è ohi 
ngedfi^^oi ìiellO(pÌAtà^| 
iusaiflorehtW''p'nr'|dl'''̂ D,,A'fédf 
tere il faDOinllDMa gratto di esser prò-

^USioltoiRietcè vi'oaaii)i>,-aia'bi(ipee ierprea: 
sameDte che,^ ijal. oato di esame non 
Buperato, i'obW!^ó'è'''pf6(ratio''3àe'lal 

queutura la «ottola per aa qua'rto aoao. 
Par tolto queiio, non,pj)ò"g:t«ldiitar8Ì;. 

nuora tieanche nella forma la 7dì>p»̂ .l • 
z ose dell'art. -la'^^l'^r'èfbìtteiR'^^dlà'-r 

'{'cqa&ta jaaiao, per la quale è atabllito 
"'iiaé"ir'abVBCi obbIigatori>> eòinpiende al-

|Dei)0 treaeiii dr.sotniln,'e'8ì.eoiiipia.'iD% 
Are olaeti dittinfe^ 
^ Mosto senta dubbie da queste oonti-
'lieraB oiii,ie|-pi;:apd9-j.^U pfpv.vido .fine 

(.delebili eognitioDl nella mente dei laa-
.̂ jòioili Don dett nati <« tiprocégniro.'^IL' 
^tudl ; il Consiglio di Stato, al oui au-
''torei^é'iiblÀibie.itfhiUottopaitb- iltnab'n); 
.'tegolaniduto unico, diobiaraTa : -

f Le' dieposisloai dell'art. 13, poste io 
Iteiaisioae cogli, articoli 1 e 3 della Ifgge, 
'^6 luglio . 1677, pottooo ccotiiìerarai 
'jiome, una ^^apiicazioaedallepi'eaoriEioDi. 
'Sa esso saiiGite circa l'obbligo dslj'iatru-
ìione, 
\ Un'altra ifflporta&tedÌ8po.9l2ioo'édellQ 
'̂̂ testo 'articclo lì! preecrlTe ohe nei Co'; 
iQiuni,', do.ve «1 ,..oorap inferiore so^o BS~ 

.Regnati due soli m'àealri pei.pjaB^hi e 
i'idae sole ci»eetre per le' feiùiiìiue, là 

.y:'p'rsma olasaesia esolnsivamente affidata-
^ad uno, a la eeconda e la terzi all'al­

tro ÌDeegnai)t(>. 
La mgionevoleua di tale preterizione 

)'i\ offuaoherebbd 'Volendola dimoBlrare, 
llucomparabilmeote più popolata dl'tiiUe 
,'ie altre è sempre la prima clateèj e'gì) 
''alunoi enei, ootli'jiei'.ta'.più tenera ètij 
''come per .l.ane^saDà atìifudine alla di; 
'aoiplìns.''a!^u)^(|ii(ia:;é' ta mancanza dì 
'.ogni oog'iikiOfl3 .̂ĵ  ai'̂ òg.iìl pratièia negli 

Esercizi tléila'sciióla, hanno iipa'oialia-
.sima biapgao di aeeidu<i rigl.jll.q.i!» ed a«-

\éÌ9tenza, da parta del maestro, obbli-
|''|[alo ad eeseriie il padre e la guida ad 

ba tempo, 
.1 Nelle claeil 2 e 8 invece anche te 

'S'i'isnite, oìinore cbe nella eoli prima 6 
;;-|l numero degli aeolari ; e questi, gii 

'/.avviati allo scrivere e)M couteggìarej 
';.'poasoDO eoa relativa facliift ^scre, pef 

/̂ ^Juruo, occupati in eeordizt. tonttf, 
.fnuando 1' ioteguaàte ' non' puA'istruirli 
',. Bimultaoejiaiente soo una ete;aa. lezione. 
•'braié.'i''^ -'ù i;';j..''iv :,'[c.d.i 

A qqeate ovvie riflestiooi ha già dato la 
''lina Ineluttabile conferma l'esperienza, 
t'.peroochà dove il provvedimento, ora 

',;'jii'eacnlto, fu tpontaneameute adottato 
; 'te ne ebbe no buon frutto didattico e 

' '.'ditaiplinare. 
., Nella scuole uniche, tristo ma inelut­

tabile oeceeail&,per mqltiaaiiBi pooiuni 
•; e ffaJ:lùhìfpra'tfr|ttìidti%fidé;;#.>gel)e^; 
• rali.i'i«hi»i|o,'.e.;»invp«ato- .qualqhe ape-
. oìalà ' e%ll8vÌre'4ebiièfinitói %e'''St'. 

.taouaeae i gravissimi guai delia oocusai-
'.'':,-'va folla di aluDui u delia moitiplieili 
('delle sezioni, in ohe & (orza scampar-

• l̂'Jirle. 
,..' A qnetto stringente bisogno si prov-
1̂ 'Vede, 0 al tentai con l'art. 15 ohe dalla 
V'''P'">9M95Jo»»im,'>FStt',lfta''PP?V?Ì'%??fl'S 
.' staccata '1a .prima ie'zlone inferiore' 

per %rii&1W6e« Sh'di'pifiliiiHoUs'saf(tóisW, • 
da 

iaàia ohe*Vn Waltro'yd 
Don superiori ai 6 o 

.dicala 
; I istruire f.jnoiuili 
!.'ai 7 anni, 
. ' Ig tal oiodo |l maestra, e la maestra 

delle Classi ti'ecoQjla é tariii rionita a-
.- vranno maggior agio e vigore per «t. 

tendere all'istruzione dei rimaDonti a> 
lunui, afQae di rimatterli, più presto 

ohe î ì presente uou avvenga',- tu 'grado 
di snperaro. l'^a^([:di',;g^(isoij)^ì.ii|nenlo, 
. Anche qui ai ebbe lume e òonforto 
d»glLammaestraqeuti della esperienza, 
póldhS, d«v« (!4̂ ]̂ éiMfa'ta (n applicato, 
diedefotlftmrrlìiSUJiti;... 

Logièà' malfa'si 'i\ queste condì-
> fiosji ei proyyadimeato insieme di o-
"ètilSiU 'e'qGlta & il disposto del sucoes' 
siTo articolo '16, pel quale il governo 
'liMldttra'un' ebano 'Saasidìo a quel co. 
tù'tjiiì, che, tuipafooti a sopperire da tè 
liill'laté^ai'spB^, 'fétrii^ranoa la prima 
"clsese 'iùfetà itidd'9t'ta,''e l'affiderBauo ad 
una, iii^sstr.a. 
, (iiestloiamlo., vaaiaggio ne pólraDoo 
ritrarre le nostre quasi 83 mila scuole 
uniche, tali, cioè, cbe. par nino modo 

' posadoo' dare fratti soddisfacenti, se l'or-
- ganloo vizio loro -non sia validamente 
coib'battoto. 
^ Fió!,lB'e l̂'i-Wlo, io teoria, soccorre il 
rluSydin 'ràdiéàVé : sdoppiare cotesto 
sifuóle e affidarle a due diversi inse-

igq^nljj. Ma poich^ lo sdoppiamento im-
porterebbe un r.àddopplameoto di spese, 
ìDcomporlabile alla massima pnrtadi quei 
miseri oomunelli, il'solu r>inedia pratico 
efficace apparliceiquallo formulato nel­
l'art. 16. 

Il disposto-dell'art. 2 delia legge 15 
lujjlìo 1887,.e quello degli articoli 38e 
.̂ (ig'uenti' ddil'iVm'uddsio .regolacl'ehto del 
19 ottobre, èrano ,.inléi'pretati ih senso 
ristrettivo, quasi sancidsero un partico­
lare diritto di quei padri, 'ohe, volendo 
/̂ar proso.i,t(g;lléte I figli dall'obbllgo pri­

sma dèi 9'Aii1|oJ'compiuto, obledessaro 
<< êr'>i|ue8ti -'^i^vllativo esame. 

Se noo ohe, la posteriore lafg» ehi-
toral,ei paiiticé'del 32 gennaio 1882, con­
ferendo il diritto di elettori a tutti co-

'lói'o,' oltè''àt#lJÌI'Èd Ritenuto con buon 
salto,l'^8>ia)jjdi|proscioglimento, accenna 
non potérsi "questo cons dsrar più come 
'Dtia .specie dNDcejtiofié-ii favore di pochi, 
genitori quiisi .piinrosi di una soverchia 

'Tstrézlode-dei Jifl^liuoli. Proso a fonda­
mento di un diritto princlpalisiimo a-

' perto a tutti, l'esame di proscioglimento 
•̂ o;veva per tog'oi e politica necessità 
d&^entare norma generale e indeoliua-
bile, ed essere circondato di' guarentigie 
atte ad aascurarne la lorietà e la giù 

Conveniva pertanto eliminare ogni 
[dubbiezza suil'obbligo uoivarsàle dell'e­
same di protcioglimeoto e :.dific<pliiiarlo 

!ipsr.!imodor<-:daiifàrla risponiìente al tuo 
importantissimo ùui, E à<> questo ap-
ponto mirano e gimigono le dispos'sloni 

;.(C^Dteoale nel cap. VII del regolamento 
unico. 

Si & già aoceunàto alle Ingiunzioni 
dèlia legge del 77 per rispetto all'ailem.. 
pimento dell'obbligo, Notevó'ò & nel nu­
mero, quolla fissata dal secondo comma 

.dell'art, 7> .I^.QIii e prescrive ohe i tan-
clulli pròsololti frequeut no almeno per 
uî .a'nuo la scuola di complemento. 

-'De' nostri'8269 comuni, 'stjcbndo la 
et-itistica del 1888 84 (-è, in''qùeBli ai­
timi anni, la coiiilizionl, benché miglio­
rate, mutarono sostanzialmente) appena 
1814 avevano una o ambidos le classi 
superiori del corso elementare ; che è 
^fistita dirè,'6445 abmuiìi,'i 7î 9-di tutti 
nonj/àyev -ilo nft.' 3a, uè 4a olases ; e per 
con^éigfuenza, óltre < centumiia fanciulli 
prosciolti dal coisa obbligatòrio si tro-

jraoOvOgni'anno.neil'impossibilità di prò-
•Jsegiliré qualsiasi sludio, e cosi posti nel 
'fischio, presenti.elìso sttnpré e bene 
spesso svver to, di d meiitiiiara le cose 
apprese e di to'rifà'ro pressoché analfa­
beti. 

Alle difficoltà di varia natura, qoa î 
dappertutto frappostasi alla i;'tituzibna 
dalie eonoie di complemento, MI mini­
stero s' i-iduatri6 di ovviare cui rago-

; lamento 18 ; novembre 1880, valendosi 
4eì sussidi ,'concessi '̂ al Parlamento a 

,prq'. dellMsttuzIone pilmaria. Ma pooq 
essendosi'potuto oìtenérK, a stringendo 
d'altra oarie la citata prescrizione di 
l*gge,;'lpaiV.è ?ipBdieii:tq'';r|òbii«'iiàre '.in 
vigore la priooipali disposlzioui prece­
denti.^ujla .materia. . ., . 

.'.Traefót&ii'ddo io . cpìnpleaie.iìiari la 
scuole quasi invano destinate finora agli 
adulti itualfabeti o semi analfabeti t>d 
erogando a tal uopo la somma del mezzo 
milione stanziata nel bilancio per le 
serali e festiV'-, ai può nutrirà ragia-
iiéjip.lé fldupj^;;'ql)e nj-queii .-ceatqmil^ 

.gipvan^etti,. proeoioUi dall'olirigo, sî  pòr­
gerà-modo -dUaisddare ed àllitif^àre'ile 
acquistate cognizioni. A questo fine in­
tendono la analoghe disposizioni del 're> 
goiiimeuto presente. 

Oli esami di licenza elementare supe­
riora, stab'Uti dui regolamento appro­
vato con R. decrolo del 24 giugno 

esainl di ammis^iioe alla prima clatfie 
del glpnasj» e;jl«|lEl'SCu'pl«.tecaiaa, òhe. 
njn^ .̂Cqife esperimento dell' ist'ruziooe 
im^Rp'tija ''e"gH'aibhai«ó'8ll''ÌBlbro abrsò 
elementare. 

Di qui à venuto che gi' lòdegóanti 
delle due classi superiori, premurosi e-
eolueivameule, a quasi, dì apparecchiare 
! discendenti agli esami di passaggio ad 

I istituti mezzani, attesero di preferenza 
! airinsegnamento formale della gramma­

tica e dell' aritmetica, trascurando eli 
Wrl,^per virtù dei q^l i , l f scuola i(o-
p'ólaré é istituzione autonoma e di noe 
a se stessa, 

A elimiaDre questo non liiava loooo-
veuionte, il regolamento unico stabilisce 
che gli esami di ttcenca elemanfais su­
periore abbiano luogo in tutti i camuni 
provveduti di corso completo, e deb­
bano versare su tutte le materia inse­
gnata noi corso medesimo. 

Far ultimo, la procedura da seguisi 
nel caso di lloenisiamenio di ufficio del 
maestri «leineatari, era già fermata ne 
gli art. 39, 40 e asguenti del regola-
meato 11 ottobre 188S. Il nuovo rego­
lamento estende siffatia procedura an­
che ai processi e giudizi disciplinari, 
ohe possono istruirsi por I' appliosziona 
delle pene contemplate dall' art, 334 
della legge 13 novembre 1869, ridu­
cendo così alla conveniente ifoitormità 
le norme direttive su tale argome<ito. 

Sirel II Gonalglio di Stato nella sua 
adunuiitn del 20 geniiaio decorso, pro­
nunciava : 

«Gho il regolamento IS settembre 
1860, n, 4336, essendo stalo mo-lifloato 
specialmente io virtù di nuove leggi 
Bull'ÌBtruiione primaria, giustamente 
il ministero h-i rlcooosoiuto la conve­
nienza di un riordinamento delie varia 
dtsposizlo'ne regolamentari cbe ora go­
vernano 'ì'istruiloos eleinéniare. 

A tale riordinamento appunto e agli 
analoghi m'igliorameóti esplicativi e 
oomplementarJ, provvede 11 regolameato 
unico ohe ora Invoca la 'Vostra appro­
vazione sovrana. 

I sapleuti e generosi icitendimeoti 
che, inaugurando la nuova sessione 
parlamentare, la M- V. annunziava a 
benefizio della popolare istruzione, ri-' 
oevarannu parziale ma non infeconda 
confermi dalla sanzione, cbe, se Ve 
ne parrà meritevole, «ni vorrete dare 
al preseota ragolnmento». 

d a vlrtA più bfìla e piti lucente dei co­
lorì febei, qual mattutina rosa in faccia 
al solar roj/gio nascente è il più gran dano 
della Provvidenza, Quando s'attenta al vostro 
onoro, quando poi vile intoresse si cérca 
ogni mezzo di misiiScarvi, di demolirvi il 
frutto di tutta una vita laboriosa ed inteme­
rata, È la sola virtil che possa trattenervi 
dal prendere ogni mezzo la più spietata ri­
valsa 1 Ebbene e fatto costante che nel mondo 
il ben fare 'suscita accaniti nomici e spesso 
fra quelli cbe meno dovrebbero esserlo. Il 
Dbtt. Giovanni lifazzolini di Roma net com­
porre il suo sciroppo Parigliaa, che è il più 
Potente depurativo, deUflaugne salvando cosi 

umanità da infiniti malori non avrebbe nep­
pure sognato di suscitare la guerra cbe gli 
si fa tanto ingiusta quanto vile sostituendo 
a! suo vero rimedio un composto imitile, 
anzi dannoso ( perché contiene i! mercurio ) 
con nome q'uasi consiinile,.'collo esterne ap-
-paronze molto somiglianti al suo vero e di 
più ridetto a mô zo prezzo. — Eppure il 
Dott, Mozzolini di Roma con vera virtù ri­
sponde agli attacchi istruendo il pubblico 
sulla natura del suo rimedio e sempiicemoiite 
illumìoaedolo sulla falsitii dell'altro. La ve­
rità si fa strada I Ogni anno è obbligato d'ac­
crescerne la fabbricazione, — Attenti adun­
que I 11 vero sciroppo depurativo di Parìglina 
del Dottor Giovanni Mazzolini di Koma si 

f̂ ende' al suo stabilimento Chimico in via 4 
'Fontane, 18, a L. 9 la Bottìglia. 

Depòsito unico in Udine presso la furma-
cia di G. Commessalti, — Venezia, farmacia 
JSIotner, alla Croco di Ualta, farmacia Reale 
-Zampironi — Belluno, farmacia Porcellini 
- Trieste, farmacia Prendha, farmacia Pe­
roni/i, 

0 « H e r T a E l o u i m e t e o r o l o g i c h e 
StHS'oie di Udina —- R. latitato TeoTiiao 

aprile 8-7 ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p. ère S a 

B«r,rid.aIO' 
tItom.lK.10  
!iv. del mi» 
Umid. relat, 
[Stato d, cielo 

ĉquî  ctd.m 
^ i-wezióno 
£ ( vel.tilpm. 
Xerm-ceàlig, 

74-4.8 
64 

coperto 

StV 
8 

10.0 

744-4 
54 

misto 
0,3 
SE 
S 

12.0 

745,7 
78 

coperto 

0 
,7.7 

745.3 
58 

coperto 
0.3 
NE 
0 
10 

' -Ti»!».;.!;!;... (massima i5,l . Temperatura ) ^j^j.^, ^^ 
Temperatura minima all'aperto 2,5 
Uinima estema neiii notte ; 2.8 
V e l e g r a n H u i t m e t o o r l f i a del< 

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ridavàto alle ore 6, p. del 6- aprilo. 

j la,Europa deprossioae in Traasllvg-
H'a'752, altra socoudai'i.i'aa'ir Àlts'̂ -Ita-
iia. Pressione abbastanzi; alta 767 Bre­
tagna, decrescente piuttosto bassa a 
sud ovest. 

In Italia nelle 24 ore barometro no­
tevolmente saitto, diversa.leggiere piog-
'giel'Hntl intorbò ponedté'fdi'tiMa Ita­
lia superiore, dii freschi a furti nell' in­
feriore, -
'-Mare.'agitato sulle coste., «qcìdentall, 

temperatura alquanto diminuita. 
"Stsmaoo cielo coperto al.nord a cen­

tro, ser-̂ no ai sud, venti generalmente 
freschi III, quadranf-

Biromotro depresso 766 vulle Padano, 
elevato 761 estremo sud. 

Mare agitato su! Oolfd'di Oeoova, 

Probabilità : 
'Venti (resohi merjdiofiali io Italia 

Inferiore, oielo nuvoloso, pioggia spe-
clalmeute al nord, 

( Dali'Ossefciitot'io JUstsorjco di t/dìne). 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
2t4:excati dU Olttài 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 7 aprile 1888 ; 

GRANÀ.GUE. 

Oraouturco L. 11.25 11.30 
Frnmsato da setnina 17,10 16;60 

SEMENTI 

Trifoglio al kgr. L. —,80 1,— 
Erba spagna » » —,80 1,10 
Altissiisa » » —.65 —.60 
Ueghetta — ,66 —,46 
Lupini 9,— 8,70 

LEGUMI 
Patate 
l'ag'uoli 

—.10 —, 0 
- . 8 8 —.80 

UOVA e BURRO 
Burro al kgr. L. 1.90 1.95 
Uova al cento » 4,30 6.— 
Formaielle > 1.40 1.45 

FRUTTA 
Pomi _ . 2 7 26,— 

DWifAOOl Oi BORSA 
VKNBZUt) 

Rendita Ital, 1 gonnaio da 96,06 a 90.B5 
i lOjillo 94 48 a 94.68 Aatcnl Basca Nuio-
nale — 1 » Baae» 'Veneta da 8S1.— 
a --.— Banca di Gradito Veneta di 348, --' 
'Sedetà oostnuloiii Taneta —-,— a — —.— 
Oototdficta Teneslaoc 321,~ a 3ai.80 Obblii. 
Fiwttto Teneiia a piami 33 50 a 36,— 

Valuti. 
feui da 30 iiaachl da — > —,— Ban­

conote tnifrlaciie da 302.'3S «302, £[9 
Cambi. 

Olanda so. a li3 da Oeinunli 8 ;— da 134.90 
» 186,20 a da —.-• a i'nuida a lia da 
101,40» 101.701—Bdglo 31i3 da — «—,~ 
Lond» 3 — da 3̂ ,47 a 36,56 Sviiscra 4 101,80 
t 100.80 e da — — a— Vienna-Motte 
4,1— da aoi —I— 303.60 ( a d«- « 
—.— i ~ Po««i da 80 fiMchl. 

BsoMo. 
Bandi Naidonale 5 liSi 'Banco di KspoU 6 liS 

Banca Vèneta Banca di Gced. Tea. —— 
UILANO, 6 

Rendita Mal. 9683 i77-- , 1 — Merld 
—.— a Comb Londra 36.64 63 i— 
B'ranéis da I01.6T 1)3 6S Becifnò da I3S.S7 1(313 

ROMA, 6 
Rendita Italiana 96.83 — Banca Oea. 663,— 

FIBBNZE, 6 
Boni). —— 98.80 Lonilm 36.63 i— Francia 

lOieaii'a.Uerid. 785. 60 Mob. 966.76 ~ 

VIENSA 8 
MobiUari) 370.76 Iiontbarde 77.8C Fenovic 

Aosir, 333,60 Banca Noiionals 861,— Napo­
leoni d'oro 10.08 1)3 Cambio Fnbl. 60.15 Cam­
bio Londr» 136.60{ Aiutriaca 80,60 Zcccblnl 
imperiali 6 87 , 

BERLINO, 6 
Mobiiiare 186,10 Aastrlocte 39,60 Lombarde 

- . - Italiane 94.60 
OÉSrOVA, 6 

Rendita Italiana 96.76 — Banca 
tfaiionafc 3114.— Credito laoKiliara 886,— 
Uaiid, 7 8 6 - Modltacranso 633,— 

PAIUOI, 6 
Rendita 8 O'o 86 — Rendita 41(3 107.17 

Rendita itoliiiga 96,37 Londra '16 36 i — 
Inglese 101,1|2 Itili* 1 7it6 Bosd,Tnica 14.40 

LONDRA 5 
Italiano 94, Ili lagleae 101, 8(4 Spagnnolo 

DISPACCI PARTICOLARI 
/PABfOI 7 

Cidnnura della «eia It 96.80 
. ' Match! I2S,~ [ l'uno, 

MILANO 7 
llendiia Ital, 97,06 «or, 97,— 
Napolaoni d'oro 30,10 

VIESNA 7 
Rendita austiìaca (calta) 78.16 

Id. analr. (org, 80.3S 
i'id, siiKr, . (»ni). 110.40 

Loadm 136.— ' Nap iOOOi 

Proprietà della tippgraBa M. BAItDtiaco 
BiHAm AuassANDRO, jcrante responif. 

Buona Notizia 
con garanzia agli increduli del paga-
ipento dopo • la guarigione, si sana 
radicalmente in i od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e* doóoa, sia pure ritenuta incurabile 
ed in 30 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale neai' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, i 
flussi delle donne. 

(Vedi iliracalosa Iniezione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

V a l BrìsigheUì 
Hsaozio HAHIFÌTTHEB 

ODINE - Via Cavour, n. 4 — UDINE 

Ricco assortimento in BVOVFB ir0.wn 
di tutta noTl<& da L.9,0, t |t, t», tu 

tv, ao, ao a «IO it, txatbio \E-
SfriTO di metri 3.20. 

•..«NKIUE p e r SIfiNQinA. - Tinet 
— Beige» — Mussole — Crcps — SCOJIMÌ 
Operati — doli' oltciia di 100)100, dii 
L. 0.00, l.&O. • . 0 0 , «.SO tt L, « il 
metro. 

PteRCAXiI.! e S&TIIW colorati, per 
Vestiti e Camicie, calori garantiti; da con­
tesimi Ho, 10 k l. t al lAstro, 

t iCIAlIi t NEIII TfatHt'e tali»-
SWiA ; eoa 0 senza ipleani». 

niA!«Cni3RIK d'ogni sarla~TB,'«ÌHI3 
« n t P C U , HVSeìOliiKdsffisscate e rigato; 
di qnaluniiue sitezja ; Damiasiohl l a n a 
— Crotons por mobiii — Toppàti da tavola 
e sopedariei, 

copEn'ri'! f. «.wjtk —coPEHTOiK 
in tutte Io dimensioni tanto bianciii che colo­
rati. 

Lana da Hatsrasso 
Rigadoni per letto e Cortinaggi — .Jliite 

damascata eec, ecc. 
Tantissimi altri articoli à proni ecociio-

ualmente ridotti, 
II « a d d e t t o as«ameail « •mni l*-

• l o n l pei* rcaitltl da n o m o eitnfa-
• t o n a i i d o l l s n m i n o r a 

anche In 1% ore 
assicurando puntualità e speditezza noi li­
vore. 

Sementi da Prato 
li sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Pnito, nonché l JanlO HoSr-
oati Lawn Grass o misougll p^r pratei'e 
stabili. 

Ne avverte quindi i isìguoti Agricol­
tori che come per lo pisaato siiprA aro-
guire qualsiasi commissiona soileclia-
mente con merce prove liento dalle ini> 
glioii poeaidjaze uazi<)i>ali ed estere <'d 
i prezai saranno sempre inferiori ai ili 
qui praticati da qualsiasi et'ibilimentn. 

Ha pure un (orlo deposito di Î IK; 
nationali ed ettcri e dei rinomati con-
olmi art.Qciall dèlla.-spettablle Casa, in-
gegoere L. V'-gol di Milano. 

DometiióD Del'Negro 
•Pìattà-del Duomo n. ^. 

Ai sordi! 
Persona ohe con uà eomplioa rimedio 

fu curata dall'I sordità edili rnmiori nella 
feste, ohe lo affliggevano da 23 anni, 
ne darà la descrizione gre-:!» a chiun­
que ne fari rich'eiltt a Nieholson, i9 
Borgomovo Mifono. 

Un banco con lasttra «li 
marmo ed otto tavolini. 

Rlvolserisi alla nostra 
Bcdazione. 

Stimatiss. Sig. e a l l e a n l , 
Farmacista a Milano. 

Pievi a Teca, 14 mar»o 1884. 
Ho ritardato à darle notizie della mia nta-

attla per aver voluto assicurarmi della acom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni iil«-
n o r r a s l n da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici offotti dolio pil­
lole prof. A"oria e dell'Optato bulsainìco 
e iaurla , è lo stosso come pretendere ag­
giungere luco al solo e acqna al maro. 

Basti il diro che mediante la prescrìtta 
cura, quaiijn,(jue accanita b l e u o r r a s l a 
deve scompanni, che, in nna parola, <ono il 
rimodip infallibile d'ogni iufeziono di malat-

e segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

della mia gratitudine ancbe in rapporto al­
l' inappuntabilità neireseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 

, vasi Cìwerin e duo scatole P o r t a cbe 
votrh spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore' di 
dichiararmi della S. 'V, 111. 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleatii. 

nella Gasa del sig. Carlo Oiacomeili 
piazza Mercato Nuovo un apparlamsnto. 

, Per informazioni rivoigorsi da Cor-
' radìoi e Porta p'-nzza S. OiacuffiO. 

http://tItom.lK.10


I I . F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente airUffleìo d'Amministrazione dei giornale II Friuli 
Udine "Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Barduseo. 

TIPOGRAFI 
4111 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni ComuaaaJi, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Gsecuseiotie accurata e pronta di tutte 
le ordlnascloni 

Freszi convsnidntissimi 

navigazione generale italiana 
SOCIETÀ.'tìlUWTE 

FLOmO e BUaATTiWO 
Capitalo ; 

. Statutario 100,000,000 — Emosso 9 versato 55,000,000 

Ooro.p6urtliri.®rk,to d,i CS-eno-va, 
Piaìz» Acquamnie, rimpelto alla Siatiom Principe 

n> (itiiiiii 
ut» 1,48 «at, 

g B,10 rat. 
g lO.S!) snt. 

13.B0 ;om 

OBAHI0 BBLM FBBBOflA 

A.ll 
» 

HA nctKis 
ot« 6,60 ant. 

, 7.44 u t . 
, 10,80 ant. 
, 4.30 p. 

org 2.S0 int, 
, T.O't uit, 

r',n.~ , 
fi, 8,60 p. 

, 6.55 p. 

jaiito 
omnlbiii 
dirotto 

oouilbui 
omaibiis 
dirotto 

omnìb. 
dirf»ttD 
ounib. 
oanib. 

•»Ì4tO 
onoib. 
misto 
OAQÌb. 

ArriTi 1! 
uro 7.16 ant. 

9.8? ant. 
t,40 p, 
S.ld p. 
\>M p. 

11.86 p. 

Partenza 
art 4.85 ant. 

g 6.86 ant. 
n ti,OS u t . 
, 8.16 p, 

- J-** • 
. 9 . - > 

A PONTEIIBA !i 0 * ,F<m?£i;j!A 

ore 8,46ast.{loco 8.S0 ant. 
, BM ant.; , a,a4 p. 
g 1.34 !>. I , E p. 
, 7,26 p. , 8,36 p. 

A tRIUSl'l IC |l Di>, TRISSTK 
ero 7.87 ant. I oro 7.30 ant, 

11.31 ant, 
1.10 p. 

vau „. 
B,6S p. 

0.10 ult. 

I 4.6U p, 
! i . - p. 

iilr«tto 
«malbns 
omnibus 
diretta 
onntbai 

Misto 

oiuib. 
omnlb. 
onuib. 
diretto 

Arridi 
A DDINVt 

oro 7.86 ant, 
, 9.64 ant. 
, B.86 p. 
, .?,19 p. 
g 8.06 p. 
, aso ant 

1 rw/fjB 
oro 9,10 ant, 

4,68 p. 
7.86 p. 
8.80 p. 

oaiidb. 
*}Sin{h. 
misto 

omaibn) 

A U D I H H 

oro 10,— ant 
, 'ia,80 p. 
n 4,37 p, 
, 8,08 p. 
, 1,11 ant. 

DA OSINS 

ore 7.47 ant. 
. io.ao, 
, 1.80 p. 
, 4.— p. 
, 8.80 p. 

A OlVIDAi» B BA 0!VJI>AI.E 

oro 8.19 ant. ore 7 . — u t 
g 10.62 , „ 6,16 „ 
„ a.OJp, , 13,08 p. 
, 4.82 p, I , 8.—p, 
g 9,09 p, : 7.46 p. 

misto 
A ncINB 

ore 7,39 ant 
, B.47 , 
, ia.S7P. 
n 8,83 p. 
, 8.17 p. 

mu POSTALE 1)1 m m i u n m m IL PACIFICO 

Partenze del Mese di M&RZO e APRILE 1888 

Per i lontevfdeo e BucnojS'/tires 

Vapora partirà il Aprile 

SIRRO ' . ^s ' 
Per Ui lo J f a n e l r o e S a n t o » (Brasile) 

Vapore postale partirà il 1888 

. P A R A G U A Y . 28 Aprilo . 

Per V&LF&RilSO, G&LLàO ed altri aeali del PàOlFICO 
Vapoio postalo W A S H I N G T O N Parllrd il 26 M&m 1888 

Dirigami per Morsi e Passoizgiori all' C f l i c i o d e l i a S o ­
c i e t à in V i U n e \ l a AijMlIrJt i , S i . 0 4 . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
G A L L E A N I ^̂ i 

MILANO — farmocio N. 34, Ollauio Qaikani ~ MILANO 
eoa Laiiuratorio Chimico in Piazza SS. Pielr» e Lino, n. 1. 

Proseutiamo quelito preparato del no.itra tebonitorio dopo una' Innf̂ a 
seria di anni di prova avemlono ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pili sincere ovunque è alato adoperato, od una diilusissima vendita in lìu-
ropa ed in America. _ _ 

Esso non deve o,s9er confuso con altro specialitìì che portano lo ato.HHo 
»« ine che sono InrfttoBet e sposso danuose. Il nostro preparato ò un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii doll'firBiIen (tnon-
tana, pianta nativa dalle alpi conoscisita fino dalla più remota antichità. ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano aiterati 1 priccipii attivi doU'iirnica, e ci siamo felicemiìnte rio-' 
sciti mediante un p r o c e s s o « p e d a l e ed un apparato d i teosiira 
««eln»lv» luvenaslone e prapr(eti>. 

La nottia tela viene talvolta ftilsIUeMa ed_ imitata goS'auiente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la 'sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifintata richiedendo quella che porto le nostre vere marche dì 
abbrica, ovvero quella inviala direttamente dalla nostra Farmacia, 

innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come' lo at­
testano I nanteroMl eertlttontl e b e poNSCdlnnno. lu tutti i dolori 
\n gojieraìe ed io particolare nello iombaxfflnlf nei rnMnaatlflusl d^o.-

, jt»t par te nel corpo la ( inar ig lonc è pronta . Giova noi '<laloli<I' 
'renal i da e o l i c a nefr i t i ca , nelle taialattle, di 'utero^ nello 
l onoorreo , nell' alybasifliameinto d 'utero , ecc.- Serve a lenire i 
do lor i da nrtrt t ide eron lea , da gotta : risolve la . callosità, gli 
indurimenti da cicati'ici ed ha inoltre molte altre utiliapplicazioui per (na-
attie cliirurgiolis. 

Costa t, 1 0 > S 0 dX metro, h. A.AO ai mezzo metro, 
L. t . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori; !n B«ll«>e, Fabris'Angela, F. Comelli, L. Biasioli, iìirma-
cia alla Sirena e Filippnizi-Giì-plnmij'eòrlKla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr i e s t e , Farmacia C; Zanetti, G.' Boravallo, Zara. 
Farmacia N. Androvic ;, Tt'eàto, Giupponi ' Carlo, Frizii C, Santoni, 
V e n e z i a , Bótnór; tir»k, Gràblovitz; P i u m e , G, Prodram, Ja-
ckcl F. ; H l l a n o , Stabilimento C, Erba, via 'Marsala n. 3, e sua 
Succursale GaJIar.iii Vittorio Emanuele n,' 72, Casa'A. Maaiooi a Comp. 
vi» Sala 16; ttoAin, via i'ietra, 96, e in tutte le prinoìpali Farma­
ci del Regno., ^ ' , , 

nURACOLOSA I N J E Z m 
o Confetti Vegetali Oostaiizi ; 

(ìuariscoDO radicalmente come per incanto in 'i od ai Dia.uiinQ 3 

giorni le ulceri in genere ole ' gonorree receutì 0 croniche di .uomo, e da 
onna siano pure ritenute incurabili. Sanano altresì a dati certi in"2p 0 

30 giorni i stringimenti uretrali i più inveterati senz'uso di Candelette, 
vinci no ì (lussi bianchi delle donne, segregano te arenelie e tolgono ! brti 
ciori prctraìi siccome mirabilmenti diuritict ed aniiSogistioi' — L'Inie­
zione 6 inoltre impareggiabile preservativa da ogni male contagioso, riu­
nendo l'iurallibilità dell aziono Colla facilità sorprendente tiell'osarla. Gli 
aUfetti da meli cronici che prenileranno i Confati unitamente all'uso del-
' Iniesiom e coloro che sì curano appesa il male ai nunifesta, giusta la 
atruzione, ottengono la guarigiono in. S4 ore, > : t 

Effetto constatata da una ecceiionaie collezione di oltre due mila at; 
tostali fra lettere e ringraziamenti di ammalati guariti e certificati di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, attestati visibili in Bonia Via Ri'itnzzi, 
28, Napoli presso l'autore prô . A. Costanii, via Mergollina n. 6 e'ga-
rantilo dallo stosso autóre agi' increduli coi pagamento dopo la guarii 
gionr con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell' Inieiìone L, tt Con siringa nuovo sistema L, a>SO.' 
Prezzo dot C(>nfetti atti allo stomaco nuche il più delicato, di chi nou 

ama l'uso dell' Iniezione, scatola da BO, L, a,«»; -^ Tiii'ta con dotta-
gliata istruzione. ' ; . .; 

Si trovano nella maggior .parto delle Farmacie e Drogherie del.I^e-
gno. Si domandi a scanso d'equivoci, l'Iniezione 0 Confetti Coatanii, ri. 

I Botando recî Dnieiito si; la boccetta che la scattcla i<os munita di uB'9t>-
I chftta dorata colla firràa autografata in nero dell' inventare. 
I In UDINE presso, la Farmacia AUGUSTO UOSBRO, alla f Fonica 
{ Risorte > che ne fa spedizione neriìcgno mddiante'aiiinehto di cent. 50 
I per pacco postale, ' ' . . '̂ , ' 

iSÓ a 200 tagliavétri 
in granito trovano da noi^subito occupazione lucrosa 
e durevole . Esistori.ò case per famiglie., , 

tfiir^ilich €n!^t«ll'8Ch«i G r n u i t w e r k c in 
i^itation iVeusorg^ l l a y e r u . 

(Kreisi «GIllierpÀilz). BavierA. 

ANTICA OFFELLMIA! "• 
: --;:• . D I -,.• .. :. .,' '• 

• l a i ò i ' v l à . a l e . 
Unioo specialista;(Selle tanto, rinomitte Cubane Civlilaleei 

' L'esperienza fetta- ed, il sistema di confezione. e> 
oottar.i delle ' d i b a u e j permette al tabbrioators di 
garantirla ioao^i,'!biti''e'bUòn'é 'por oltre ab'',ili'eBé"dlLlU 
fiibbr.oàzìpcie, purché i|. peso de le uifiilesime 'non al'a'in-" 
forìore'al mezzo .ohilogramma. 

Ad evitxre. le gontraffazioui si vendocio Is. sudd îtt.t). 
d U b a i i o accompagnato eem'prs da un'avviso astampa 
couBimilf ai pi'esente, tnsiìito tieila'firma autografa dèi 
fabbricatore GIR'ÒL^M'Ó YOFpALO.NL ' 
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ÌÈ 

Sii Udine MARCO B A R 

i 
PREMIATO - : , 

STABILIMENTO A MOTRICE i M I f f i l l i 
•!,, j , 

i per la fabbricazione dì LISTE uso OBO e fìnto LEGNO. •- CORNICI ed ORNATI in OÀRT^ I*feSl!X rfòratì in'fìnoil' 
I H ' • • • • . . • • • ,• f , ' - , - . . i - i , , - . .,.1 , ,, , ; , , ' j i - , . i . .,,i j . / . , 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
'• ., i. : '.i j . 

Pia'zza Giardino, N. 17. .. •• . . I-' yr. j j ; i 

! I l i , • ; 

» ! .1 •.•.1-.11..1 . i i i . ì i i » « . i . i . i i i i . . . , i i . . i . . - . i i . . r . i i . i i . . i r i i i n r ii.i i r i . . n . i. . •• i' , ; u • ; • ' •, i i, :; , , [ . , ,/, 

i l <Min I r ^ / ^ ^ ^ •»«. n pMg «I al servizio della Deputazione Provinciale di Udine "-Editrice .del Gio 
i l l l ^ l J l ' i n i l r ' l i l ^̂ ^̂ "̂  ̂ ^ FRIULI -. pubblica il Periodico LIAPtl GIURiraCQ-ÀT!ff3SAHifIS3̂ ,R^Tt!Î ^̂ ^ 
« I I I ' ^ ^ V n ^ l l # ^ | l / n L " e si assume ogni genere dilavori.'' ;,' '" ' .•;;,',;'•';"'••''''.'•"." •••";••'•••.;•»'•-'•-•; ogni genere 

Via Prefettura, N . 6, 

Via Mercatoveccliio, sotto il Monte di P.ietS .̂ 

Udii»!, 1888 ~ Tip. Mai'oo Dardneao 
..; . ì ,.::";i"W 


